
A scuola … di corsa 

 
Sono le 8:20 … mamma controlla gli zaini, apre la porta di casa e poi tre baci. 
Il primo è per Manu, mocciosetto insopportabile. 
Il secondo è per Peppe, alto per la sua età, con quel grembiule blu già troppo corto 
dopo appena tre mesi di scuola. 
Il terzo è tutto per me! Mi accarezza i capelli e mi sussurra di stare attenta a quei due. 
Gara di velocità per le scale. Peppe vince facile, ma aspetta me e Manu per uscire dal 
portone, mamma di sicuro è alla finestra per tenerci d’occhio. Ancora venti scale e poi 
meritata bevuta. Non ho mai assaggiato  un’acqua più buona di quella della fontana di 
Piazza Spirito Santo. 
Alziamo gli occhi contemporaneamente per l’ultimo saluto a mamma. 
La signora della salumeria già sorride perché conosce il rituale. Il mio sguardo diventa 
severo. Manu prende la mia mano destra, Peppe la sinistra e insieme attraversiamo la 
strada. Il bar di fronte alla scuola ha appena sfornato i cornetti e tutta la strada 
profuma. Ma non c’è tempo devo accompagnare i ragazzi a scuola! 
Eccoci arrivati. Ognuno sistemato nella sua classe. Bacio alla signora Paola, è stata la 
mia maestra dell’asilo. 
Veloce salgo le scale interne e … 8:30 precisissima sono in classe. 
Comincia oggi il terzo mese della mia terza elementare! 
 

        Maria Dolores Criscuolo 


